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A maggio ; 1919 ; 


+ L'uttima. volta che guardai 1’ alfipiano 
carsico, lo guardai a lungo, con passione 
per ogni Jato, al lume paonazzo delle fiam- 
me delle esplosioni enormi che s' udivano 
rombare cupamente, o si indovinavano, 
attraverso le fuci liquide, fontane, delle do- 
line d’orizzonte, come nascite di altrettanti 
soli moribondi, a notte alta, cui la brevis- 


sima e malferma vita desse imo splendore - 


massinio in compenso, 

Visione tragica, dove lo sguardo dall’ a- 
nalisi passava alla sintesi, fulmineamente. 

Come la Ince era breve, la volontà di 
tutto vedere, per tutto ritenere, formava 
una passione senza soste, assillante, che si 
creava e si distruggeva da tenebra a tene- 
bra, nelPalternanze della luce e dell'ombra, 
come lo spasimo nella favola di Nastagio 
Degli Onesti. 

« La dove s' accendeva quell’ esplosione, 
proprio li, sul bordo delia strada, vicino a 
quei muretto a secco, basso, mezzo d'ruto, 
a sinistra della dolina Monumente, dopo 
il quadrivio, proprio li; non ti ricordi più 
came ballettavo nel tuo petto mentre una 
scheggia di granata venne a solletticarti la 
costola dell'elmétto sbertucciato ?» mi diceva 
il cuore. 

Poi, subito dopo, lo sguardo era distolto 
da là, e girava intorno, intorno, chiamato 
da mille voci. 

— E a me non mi guardi? lo sono il 
Fatti, il re delle quote che voi fanti avete 
conquistate. 

— E a me non mi guardi? lo sono fa 
dolina Natale, qui una sera... E a me, io 
sono la dofina Orvieto, che... Guarda, ri- 
cordati della dolina S. Barbara, delia  guo- 
ta 149, del camminamento d'Annunzio, del. . 
L’occhio, senza tregua, s' affacciava qua 
e là, saliva, s' inabissava. Ma |’ attimo era 
breve é quindi tutto ricadeva nell'oscurità 
tentata a quando, a quando, dagli inclini dei 
razzi e dai fasci luminosi dei proiettori. 

I primi, eran }' ultime margherite Jumi- 
nose, danzanti per l' aria quetamente, nella 
notte tragica dei tumulti, estranee alla guer- 


Prà, Infenità alle AVEreize cried e statico» 


bievoli; cui la constietudine cavalleresca di 
tre anni di guerra aveva insegnato alle due 
parti avversarie, eleganza e destrezza. 

1 secondi invece erano la manifestazione 
della pazienza e dell'astuzia raffinata  dal- 
l'esercizio costante. 

E sottn il fascio dei proiettori io salutai 
la terra rosa, e la pelraia carsica, con tri 
stezza infinita, mentre la retina riteneva le 
piaghe enormi, vizze e freschissime, delle 
lontane e delle vicine esplosioni, delle pic- 
cole e delle grandi, rabberciate rudemente, 
barbaramente, dalla trama robusta dei reti 
colati. 

Poi, la mattina del venticingue, poco 

«dopo l'alba, dato un ultimo addio a S. Mar- 
tino, a Sdraussina, a Sagrado, il ponte si 
tigliò in due, e infercettò il libero passag» 
gio fra me e la montagna carsica, come un 
ponte levatoio fra fa strada ed il castello. 

Jeri, dopo diecianove mesi d’assenza, ho 
risalutato, da vincitore, l'altipiano carsico. 

E' stata come una ubbriacatura di sod- 
disfazione. Uno di quei piaceri che confi- 
nano con lo spasimo, che giungono di lon- 
tano, dalla memoria e dal cuore, che risal- 
gano il corso delle vene, che 5° annunciano 
a sommo della bocca con una smorfia di 
sorriso, e a sommo degli occhi con uno 
sfavillo mobilissimo ; che danno una dolce 
irrequietezza a'tiitto il corpo, come quando 
si ripensa ad tin: odi‘donna amata, chi 


la bocca fresca e-rossa, dolcezza senza pa-. 
ragone, vi abbia saputo donare:in:un mat; 


tifo di maggio, 
della terra | 
E° vero che ci sono dei 


P incenso “di-tutti i fiori 


vero | é vero! Chi può dubitare clie io non 
avessi l'impressione di essere il Negus-Ne- 
ghisti ? 

Ofì sì, il Re dei Re! 

Non avevo io forse vinto duplicemente; 
luomo e il destino ? 

Non avevo io; co Ja mia tetiacia,;. con 
la inia fede, squassato tin impero, e vinta 
la morte? — 


Io passavo, infatti; attraVerso “cimiteri e 


normi, palesî 0: simulati, veloce, glorioso e 
super verso ‘la mètà agognatà ‘e. faggiunta 
dalla. vittoria; verso Trieste! 

La preda liberata: dall'artiglio :del vinto ! 
Largo; passaril « Negus-Neghisti » E 

Sì;:sÌ; io:che;.-correvo veloceme 


cunea Li; finetiziari e netrologle L 


e quiete, per 


«fanagliata dal presente ‘e dal iutùro, “ci com 
per- fui: 


i mattiri del Limbo ?; 

lo che ora salutavo;.al:bel sole:di-maggio, 
le reliquie det- castello di Rubbia, mate da mosso all' appari 
mille esplosioni, guardate -dall’edera fida, e fica, si allarga. Poco più 
gioriate dal sole, “non ero durique quello gag scherzano -gaiamen 
stesso che’ s'era/accosciato: una: “notte, di. in -nonto; passa 
giugno, dietro lina “sua: roiidella; a bivac= scorgo laggiù, pi 
care con.i-fantid’ Italia, all’addiaccio, per fa zappettare. 
consumare dici ore di vigilia ?: La primavera-è:anch 

Chie gioia, ‘questo Sole di maggio! che © Osanna! 
gioia questa comoda corsa! $ 

E voi? cosa fate qui :a-Gabrije, vecchi 
cannoni silenziosi ?-Poveri vecchieréiti muti! Avanti 
Rubate il mestiere alle lucertole ? Vi ricor. frovie nemiche. Nel è c 
date che concerti, eh 21. Uh! come Siete Profondo che . appassioneva 
britti tutti rugginosi, impolverati, con Je Ni fante di vedetta: 
culatte »isportate! Invece, una volta gli ar- AUCi reticolati; dopo. qu 
tiglieri vi lisciavano da miattina a sera. Og- 10P9 quell'abitelle che s 


gi siete soli,.soli, e l'arroganza s'è cam- On, fante, buon fante, fr 
biata in timidezza. vorrei avere qui:com: mey per “dissetare 


Non dubitate, però, si penserà anche a -Sta tua arsura, per divide con :te--questa 


voi; c'è, per i vecchi di tal genere, un i- 
stituto di niendicità che si chiama «museo !» 
vi metteremo là Addio! 


‘che ho salutato 


— Entriamo 


festal 
Non. ti‘credere, però; 
*quello che c'erd da te 


‘Anchè; c'è in po 


4 

i granate e resti rovinato. C'è, 

La' macchina vola, il vallone  s'apre agli però, un .tanfo speciale. le:nonc'era: nelle 
occhi, come ima cosa :convalescente, cra- {ue trinicee. 1 tanfo del-“atugiitto»’ "quello 
teri di granate e ciuffi di verde S'altermano. che aveva sippestato: anclie “Udine; - Feltre, 
Sono i primi tessuti della pelle nuova. Le Belfuno; misto di sei baco ‘pizzo= 
caverne e i baratchini dei fanti sono in ro- Jente, che.solo le. ped: nti, del-raninò 


vina per la più parte: I cimiteri senza fiori, è ‘del sapone, hanno! Sapsito. cacciare: “dalle: 


senza lumi, senza monumenti, hanno una ‘case’ nostre*violate:* 
solennità tutta loro speciale. Sono un po’. .Ma passata la zona 
come gli altari delle 
giorni delia ‘settimana ‘santa. 


Galtuta; 1 Patt P 


La ferrovia a scartamento-ridotto che.corre 
Saluto ! parallelamente ‘alla strada: è-rallegrata;‘ con 
Un senso di mestizia.mi pervade. questa, dal verde teni b 
Ma dalla folla delle croci, titte- eguali, e da quello. più cupo e-ombroso delle 

una voce chiara mi giunge: «Perchè te d'alto fusto.-Lè- q -Sono. vestite: ‘d'a- 

piangi;fratello ? Noi morimmo, ‘appunto betelte; il panorama ‘è-ticco di villag 

perchè tut potessi. esser padrone -di quella di ‘casòlati; 
soviuimana gioia che ti terieva pocò fa, noi, Dopo Conîen* il ja 

morimmo perchè tu..corressi beato, glorioso a quello. del resto di 

e superbo-a Trieste Ja. bella, Ja. dolce so- soleggiato, vario;. ve: 

rella di Venezia! Corrì, dunque;:-da. essa nel belvedere di Opei 

sotto questo bel ‘sole di maggio;-sotto que- é 

sto bel sole che piòmise e mantenne l’colto-dalla 


idrna fratello 


può essercrac= 
ostrà; final- 


prima tadrima .s° erge cun cantico. di ni, Tipic È e-sereno, che: ‘prolende sie e. brescia 
di coscienza € di‘grandezza, che -mi fa all'orizzonte, verso Fiunte e-Venezia; 
amare. questa mia nuova commozione, più 
del piacere. avuto dal primieto sorriso. 

« Osanna |» 

Passo da Cotici; da Devetaki; da Oppa- 
chieselfa. Vecchie amicizie, chie mi salutano 
a viso scoperto, al disopra del « camouf- 


A sera; ‘quando fitoîno, la gioia della 
fraversata è più calma'e piùserena. Guardo 
con.imenò. ansietà, ma non.con meno -pas- 
sione, 

La tonalità e T'Importitiza del - valori 
3g cambia, al tramontardel:sole:--l'ampiezza 
flage» - abbattuto, un . po Eiiniesso 4 festa eli romori s' abbracciano nell'ombra’ che 
dal verde, rinnovato, di due primavere. usuaglia e attutisce Je manifestazioni: della 

Ecco Castagnievizza: la strada passa vita. Dei fili tesi' da un palo ‘alialtro, 
sulle macerie, anzi, veramente, non c’ è, Per posson far dimenticare la montagna’ cheli 
due o trecento metri cì si arrampica su sorregge. L’azzurio: del’ cielo attrae--più 
petraie ammassate: mi fermo. Queste pe- del verde della terra. Un canto lontano ‘è 
traie sono if paese e la. città: miscuglio più potente:-dello. scroscio. dell’ acqua. di 


chiese cristiane - nei. no carsico si. allarga; respira, rinverdisce:: 


i: maschile e fai 


momenti che o 
si sente al disopra di tutto e di tutti! E". 


enorme ® di pietre, di rottami di ferro, di 
ferra, di legno; abitate da ossa umane, da 
topi enormi e di qualche mummia. Casta- 
guievizza. è un immenso museo di guerra 
arruifato ed ammulfito, desolato ancor più 
dalla presenza delle trincee deserte, amiche 
e nemiche. Il ferrero neutro ‘è un crivello, 
uno scheletro «d' alveare - sezionato, dove 


ogni favo contiene un miele «maro: scheg 


ji gie di granate, di bombarde e di bombe a 


mano! 
Chi ha vissuto lungamente in ‘trincea, è 


visita oggi la località dove Ra-faitto. sof- 
ferto e spasimato, non sa capacitarsi della 


‘quiete di oggi, Sente-il bîsogno ‘istintivo di 


uscire da lì, dalla strada. i 

— «El 1in posto scoperto e battuto. Via, 
sogna cacciarsi nel comminamento. 
Faîti è proprio Hi; il 


via! 
Non. vedete? il 


‘Golnek ci spia, bisogia. ripararsi; è im- 
:Prildente, è inutile questo coraggio. Com'è 


una catasta che ci sta a fianco. 

I ricordì vicini e lontani si adunano alla 
memoria, come chiamati a raccolta da. una 
forza sconosciuta. 

lo non sento il rombo del-motore n 
mia posserite automobile, nof vedo: 
chauffenr,: il meccanico, la-macchina. 3 

Vadò come se ‘sfiorassi-1a “terra, portato 
da ‘un ‘vento calmo=e - leggeto: Con gli ‘occhi 
vaganti ‘an po” dappertutto; in-un- silenzio 
che non. romperei 
più bella donna -« T' amo. 

Vedo e non mi communvo; te 
piacere în mio possesso,” tanto sin 

lui. E' un’estasi per.dutte-le cose, 
bello! I reficofati:rugginosi 
Faiti, sembrano ana processione 
michè clié vanno 'versòMa-tana! Oh, 
Un cane abbaia lontano; che sarà? 

On, bello! Senti? Senti.?. clie 
caîmpana di S. Giusto? 

Oh, bello !- Una ‘donna 


che-non Sparano stamani ?*Questi male fra le tombe-dei. 


detti;-che-vo; liano dentate: una ARIA 
Ma per: 
Ebj1.. 
vien giù dalle 3 
colato perchè è rot 
questo disordine? Li 
bombe ». 
— LEI vardi, sior, che las È 
>. Cosa? un bimbo ? und: 
Cosa fai piccino, cosa fa 
sveglio; mi scuoto; abbracci 


‘> ‘colmitfiozione: nuova 


«Possibilè;: possi 


conto : di tut- 


fetino?: chi:sei, dove vai?” 


Pace, pace infinita!‘ 


neanche: per. dire: alla” 


bilimento : per.ife e 

nastro: paese e “fonti 

di: guadagno per 
+ L*-inidus ria. della 


ufia ‘cooperetiva;eda'‘gi 


‘successe. la “ditta Maze. 


mia‘gioia; questa ‘mia: a soRdistozione, questa gi 


moîto fentiero ft pri 
del lavoro: perfetto. 


raggiunsero nel.1917.1a i 
Il macchinario, stante la:-scars: 
lettrica: disponibile, era-azioriato. 
un: motore: ad. ‘olio. pesante; di 
cavalli. E.tuttò-- andava meravi 
bene. Ma-ventie Caporetto: 
E:il-Ministro:.vide.‘lo:-stato- in 
stabilimento:è--rido! 


mettere: im asset 

‘avevano-lasciato: pe: 
fu:asportato; le macchine =-e-:ve n'erano. 
di: speciali assai: costose:—:furono.:‘aspi 
tate, ‘altri: motori furono” ‘asportati; 
elettrica: per--circa «un: chilometri 
asportata. «E le Dacchine, ‘ora 

‘cile di trovare.:: Questi; «Vandal 
nemico hanno SI avo 


‘occupare -di:nuovò. Ja: nostra. mai tranza; 
i ile; che dal 
fitraeva: i-mezzi di: viy 
‘Le -parole: incoi 
Fradeletto:-lasciano::-sperare nel 
‘pronto aiuto: del Goyeri perchè si:'possa 


È ne ‘ogni Si idurre: vita è. at 


L’ aiuto dei nostri” soldi 
frazione‘di Caporiacco ficeviamo 

Qua, come-in-tutto il’ Friuli, manca: 
difetta grandémente sempre, sebben 
cominciato ‘a: provvedera). il ‘ bésti 
slavoro : i campi ‘restavano: 
abbandoriati, Ma ecco 


‘alla grande’ bontà del A 
Bruno Renzoni comandante: Ja: 16. 

‘ pagnia mitraglieri: Fiat “bersagliei 
‘suoi bravi dipendenti'--se-le:-.terre 
sono. lavorate. Per: un ‘mese alla -Junga' essi: 
affaticarono sulle: mostre’ campagne, 
‘nati e guidati.con'amore. dall’egre 
al quale perciò la nostra popola: 
mezzo de «La Patria, espri 

sua gratitudine. Il capitano -Ronzo 

il nostto paese una vera benedizioni 


Lavori: Agricoli 


li ns 


ont è 
‘suit. “Dosso. 






















































Negoziante derubato: -— Luigi Mar 
cuzzo fr Eugenio da. Navarè (Treviso) na 
negozio coloniali În piazza Osoppo. Egli 
aveva lasciato... un. portataglio:. netla‘:fasca 





mune: di Pinzano 
pi ori 0 dr OCCUPAZIONE: ne- 
i“dai militari fo- mica, danni che‘non-sono. neanche -da-pa- 
Doe ar nella DEE: iionare lontanamente a quelli offerti dagli 
ignor:- capitafio 3 


Mostra di lavori muliebri, 
< Anche i lavori gentili vanno riprendendo: 
E oggi, e per tutta questa: settimana, si 
potrà «ammirare” wa prima mostra, nella 


sci ; ji, della giacca appesa. in: camera; H'portafo- 
; > «Scuola laboratorio delle sorelle. -Farinelli, fE0i n ca RI TRATOn 
da di accesso-dal ch'era in. tanta rinomaniza e che anche con Eli9:-con le 314 che' conteneva, è Sparito 


at _del-6.0° Bersaglieri. ai suoi centro dell'abitato di'Pinzano alla stazione |, mostra attuale si.riafferma ben meritevole © NOM si può sapere ad. opera di'.chi, 
Sottufficiali e Soldati tutti, ferroviaria trattandosi ‘che quelio- piiò coM- della sua fanta. Sono lavori eseguiti, in . Denundie per ii bando; > Ziltipero 
sto lavoro” proficuo, con il loro Siderarsi ormai un fatto compiuto. buona parte,-durante:.l’esilio. — poichè la Cecilia vedova Goldoni di anni..64,.in Via 
civile fanno augurare che la per- — Ihsisteva-invece sulle: condizioni sanitarie gente nostra, non-appena vinto; prio Tomadini, fu: trovata in possesso: di ‘oggetti 
questrare È za in paese’ sia accordatà per molto prodotte nel paese stesso dalla quasi aS50= sspro-dolore e l'intontimenio:della mprov- non suol, ch'ela disse - di: aver: acquistati 
‘stesso ‘al’ teizo tempo ‘ancora; .. * Juta ntancanza di acqua potabile, e faceva isa fuga, cercò unicamente nel lavoro. durante l’anno ‘dell'invasione. di militari e 
conta NO:AL: TAGLIAMENTO notare lo stato miserevole della congrega- “Abbiamo usato più sopra Il-verbo «« am= da borghesi, riteriendo per ciò di non avere 





semine del 











donata. ESi DIN à Riza e i i li r ciò o 
di 7 î PINZ “secondo: menioriale zione di carità che piva die fondi DieDi mirare » : ed è& l’unico appropriato;.tanto è: nessun‘obbligo di denunciarti. Ma i cara- 
Aa TA È Miri cen ._, Non può far frofite ai bisogni impellenti ji ‘vuon gusto dei disegni scelti, tanta la Dinieri si. ritennero essi În dovere di de- 
IT. (d: £) In, merito a quanto veniva. della parte più «misera della popolazione. finitezza della esecuzione. nuttcia lei per innosservanza del Bandò del 





i. pubblicato pela Pelria d’ieri polica.i cda? Portava poi È cea dI a pese: Ed ammirammo tendine e centri di tavo® Comando Supremo. 
vòri chiesti daì diversi comuni ‘det manda- lenza, come Pinzano possi ina biblio» | servizi d: iso -ameri ‘e schie- . 
‘mento,.:crediamo doveroso fare la seguente ieca ricca -di-oltre 600-volumi cne tutti'an- la, servizi da tavola tiso ‘americano il «Coperte sotto. Il pavimento. — Certa 
ichiar: e nie darono distrutti in unò-coll’apposito mobi- NAli da poltrone e divani, tutto quello che ‘ Maria Pascutti abitante in via - Cicogna .è 
i Michiarazione si; ton x FABAEORO: GIStutiL In ‘pposito mobi” vale ad ingentilire e-abbellire una salotto; d jat: né Di 
“Siccome il’ compilatore, 0.i compilatori lio; e come pure: avessecuna scuola di di- una camera, un tinello, ae stata denunciata perch > teneva mobili non 
ice: “del meinoriale: consegnato ‘alMinistro «Fra- segno professionale, il cui. materiale andò icami finissimi, di vari n I propri. An ‘una perquisizione le vennero tro- 
"gg dele (o resi i sti i comipl:tamente perduti Ricami finissimi, di vario genere su tela. ate coperte; nascoste sotto il pavimento, 
dei deletto, non:si- erano-resi interpreti esatti comipl:tamente perduto. . umbra greggia, verà e gemuina”tela-di Città "i 4 0 


cgi Sei bisogni - urgentissimi del: comune di _ Tale memoriale venne inoltrato dall’on. di Castello, con lavorazione imitante l'an- > % fs 

seardi * Pinzano, 1 rappresentanti dello stesso »cre- Ciriani il quale ‘conoscendo assai bene le tico sino a riprodurre dal vero i fantasiosi Oîferte a mezzo de di Patria » 

he; con-Ja Joro: dettero::far perve Ministro delle terre condizioni speciali del’ nostro. comune, ‘sia- ornamenti in mosaico od in pittura che Alla Casa ‘di Ricovero. — In morte {eav. 

ttività, seppero. cori- liberate; tin imoriale:nel'“quale ri- mo certi che lo avrà -esaurientemente illu- formano la ‘delizia degli amatori dell'arte Daulo Tomaselli fa famiglia Ermacora di 
che visitano le città dell'Umbria. verde: SA Mutilati di Guerra (sezione ‘di Udine) 


iuistizia plisaSsas- chiamavano: 1° attenzione:del Ministru stesso, straio. presso il Ministro stesso. 
sicari 24 oso, quali ‘la-Oemilla "Ara ‘rese 7° In morte Sig.ra Rosa. Tessitori.il Sig. 


è TAL È ; p) TRAD apprezzati in tutto.il ‘mondo, ricami ‘a re n ra 
CR N ACA € EFLTADINA ticella, a fuselli... Una ‘grande varietà; ‘ed Gustavo Ermacora di Padova L: 10. — In 
- ra È una grande bellezza in tutti. E morte Pietro. Dal Dan: la signora Maria 
impatico trattenimento scuole .riorinali;<: il cav: prof. Giammazzo , Non crediamo di-andare-errati--predicen- Paicera 5; i DIR ArIAde Era VIeaNI Dei 
residente del RGintisio-Licéo. ©“ ©’ ‘do che questo semplice-annuncio-della Mo- :.., AU Rregazione di tI 
intona presidente del 'R. Ginnasio-Liceo. i : ij di Giovanni. Pecile il Sig. Plateo Gino 10, 
Autopai co ì Una -Jode ‘al Presidente della-locale se- Stra verrà a far affiuire “le ‘nostre - gentili : 4 
; ricorrendo” ieri, ‘Home= zione della ‘L. S.-l Peppino ‘Spadavecchia, SERE € pito Visitato: È ae, tutte, Beneficenza. © 
fo “tica; il: 4.0:amniversario:della' sua mobili- al vice-presidente Arturo Tavano, ai. tanti Si Da nol: SIE na A Ta e, poiché 0 >". Offerte pervenute alla « Scuola e famigiia» 
‘tazione; festeggiò la ricorrenza con ‘una’sim- volonterosi-stiidenti:del-comitato; un-rin- SApremmo richiedere una: BE EBBIR=- ‘In morte dei Signor Giovanni Pecile: 
patica: festa :diretta<a: .trattenere::piacevol- -graziamento-al conte: Valentinis, at colonello dia, un maggiore affascinamento - in -una ‘Tonetto Raimondo L, 2 — Durigatti Giovanni L, 2. 
riti dito i del ‘Parco:con belli, Raggio;-al-Sindaco-di Tricesimo cav. Sbuelz, raccolta di artistici. lavori: quale: [e -sorelle . i La Banca sEopolare, Ariana ha erogato à: favore 
idre:di-moto- eva’ tutti-quelli che contribuirono alla bella Farinelli hanno presentato. Stia ocio l'amniglia e oilre 200; 


imematografo,. riuscita della: festa. a tti n irta. s8 
die Autoria 8 riunione del foraciai. — A pr Una visita. del: Ministro: Fradalotto Notizie in breve 
: Îà dì posito della riunione degli industriali proprie- ?asi ri hi a 
corso Cormons-Ca- gno evideste dell'alta Stima in eu il Paseo ta di fomaci in Friuli, avvenuta. Venerdì o aE fel mondo procedono ancora fra molle dif- 
(due colte kim.'165, impo. “gno. ev in: ‘opera. da'e850 "svolta: « Om" PISISO: la: Deputazione: Provinciale; deveti L . SE:F % ficotà. Ad' ogni soluzione che si prospetta 
; PERI Lon AemPo: "Prorsus Utica lie» (come dice il suo Ficordare che'tale-riunione; al -pari-di ‘altre altro giorno, S..E. Fradeletto, accompa- .;o. si senta‘dì questioni ‘speciali ;.s'-incon- 
SE — L'bel motto) se della ‘simpatia ‘della ficono= di industriati-e-impresari di diverse: catego-. GNato dal PM apo gabinetto comm. Que" {rano proteste, obbiezioni,. contrarietà. Non 
acquistate tra Ja‘ popolazione ‘libe- Sie; che si ebbero in precedenza, o. che si dagnini. dal. Magg. dei carobinieri cav. Sfer- sembra nò prossinio il giorno della‘ pace 
se esa n avranno in-seguilo, forina parte di ua: pro- Zi e dal nostro Prefetto. visito I'‘Asilo Pro: lunga e duratura, con giustizia. - Facendo 
gramma ‘organico del Ministero; tendente a fughi di passaggio: sorto appunto: pet-:l':0-:- della questione --dell'’ Adriatico, la quale 
‘factoglierecutfi.gli elementi: per la -ricosti- Pera. nobilissima del Prefetto. Commi:-Bar..: contrariantente. alle: comunicazioni. dell'A- 
favi ‘automobilisti; Sempre mode» tUzione delle :.terre liberate, ed -a_ rendere C.. Errante, ‘che -pur.in darzzo alle gravi Sue. genzia Stefani, non sarebbe ancora giunta 
E possibile. in-un' altro giorno un graduale ed: OCCUpazioni hon spalasela. ancoraggiare ‘©: ad ‘Una’ Soluzione’ soddisficerite (‘€ certo 
tutta Ta ‘guerra: ordinato. passaggio: ‘alle: autorità: ed_ alle. SOStehere anche o piccole Iniziative, che quella che si annunciava avrebbe :poco:s0d- 
platdito "0 festeggiato  INiziative- civili di-compiti:che- ‘attualmente LOOSE UE De nostre disagiate p isfatto :il ‘popolo..italiano,.con la: divisione 
eri ‘ordinati; disciplina» 90" possono venir ascolti. che dall'Attorità tazioni: E di IS e fun del: porto di -Fiume in ‘due. parti); molte 
ifrciti ‘esercizi ‘spora. militafe: 0 o EEE Die beniss CA i ettorio ‘. altre ‘qiiestioni’ sorgoro!: cadono” e risorgorio 
irtuosismi tecnici‘ al punto: da ren: Nella-nostra- Provincia: tale compito sarà lenti TOA 0 pi ogni tuogo Lt mas ad‘ogni. passo della conferenza ;-ed: alcune — 
ere ‘manifeste le stesse belle: qualità in.ser=: facilitato: dal’ fatto: chela 8.aArmata, mercè dine e TE] ; Fota di Iaeciarn.i : portano-a nuove ‘azioni ‘belliche. 
iaibicic guaio lemmi n i deste della il continuo ed.illuminato interessamento del Stro-delle ‘terre liberate” si: ‘rallegro“con--.si- trascinano ‘ancora e semprefra 
vizio, i quali più ‘e migliori geste: della ‘ Capo: S.-Et l'euregio: funzionario che sorige questa zlòni: i d 
istifuzione. 5 È SERA Î 


VE Dia 
Corsa ciclistica: — Per: domenica: 2 'fatl 



















































= Le lrattative per ricondurre la pace 


















DI 
Itò::grandioso.. Fu: una:vera ma- 
“che (lo. potemmo rilevare) com-> 










































































Mostra guerra legarono:il mome. del:2.0 Au- 
ciascun G 


“‘foparco :6<l'erdismo:di 



















































O; cdi: “mall'OPensi ‘persona del: Generale Moneta, È 
suntivamente ‘in fuleidi sep eo Hell oRersiva ia,:sul Vodice, în uesti:mesi ; Giugno p. v. indetta -dalla-Società Ciclistica: vazione dei: turch furono 
‘condizioni. Pentito, alla’ presa di Gorizia;:su[Vodice, fato € da inese - si. svolgerà: ‘un’ importante corsa. menti nella ‘via' della città; 
È gli disse ai sea Bainsizza, sul Maletto, Sul 1 tica con ricchi premi..Il-percorso: Sarà: - ben :300morti:ti î 


e- Fagagna -S:Daniele-Osoppo- Ospe=..fra-i preci. 





È È TOVi' “ “Ecco così spiegata-la:ri gi 
Bloriosa “morte di ‘e bella della festa: dI i Durante la quale 
campo! dell’onore,: notammo, oltre le Autorità Militari ‘e poli- 
ira i rimasti, ‘o ‘tiche quasi: al completò e' cioè S. E..il 

i Gereral 











é vo: di: 
‘“daletto -Gemona=<Artegna- Tricesimo: Udine: tiani ‘e ing slavi-per:Ia determinazione dei 
(km TO) dici « COnifini: sul fronte’ della‘ Carinzia, ‘non ap- 
Le ‘iscrizioni ‘sono .-aperte: da. oggi-sino--prodò ad ‘alcun risultato;.I 
alla. mezzanotte ‘del’ -1.0Giùgnio. ‘alla Sedé: ‘fra bolscevichi i, 
«della: Società: invia - Portello.3 e-presso.il'allernative nio 
‘ Sig; Semiatendi erca: dei Ta 




















































; “anni ne il 
a ‘carne per gli: ammalati, —' Nei: Nerhein: avanza-su:Pietrogi È 
Sa: gioni di divieto di vendità came (Garcia dell'esercito finlandese,altri telegramini (vedi 
i. giovedì: e venerdì) della corrente settimana, LIGA ara) parlano di Uno, sbarco Sonne: 
«rimarrà aperta, dalle-‘8 ‘alle -12;:/Ia sola” peo in ‘Finlandia. Ron APRE la si parla di 
macelleria» ‘di: ‘Bortolotti j: ‘Antonio. in Via: :*durre ai. minimi don impero: turco, 
Bettaldia 133,. per-il:servizio degli.amimalati; ‘ MUoVono: dalle Tontane.Andie: vengonò voci | 
aci iricorda-all'uopo :che la: vendita, avverrà: «di ‘protesta... Li a 
i0.:‘gl de- dietro presentazione : di: regolare. certilicali Oggi; lunedì, si’ procederà alla verifica 
Li de medico: : Fira oteri dei ‘delegati: austriaci “inviati a 
a i ostinata percil trattato di‘ pace. degli 













na 











PERE ISRE Rubano.una mula 
Tare_i- mobi Ignoti.tadri avendo trovala aperti Ta 
& it gr A tata , seria % 
fe-un' giro.in quel, geria.stalla rubarono: una: muli alsignot Orario fe; TOVIAFIO .. 
€ ora l'Istituto Luigi Piazza fù Valetitino* d'anni 42/abi Partenze: da‘ Udine pari > 
tar cina. cagoVa tatto vale AA di o" sio Venezia “Mestre 0.456,45 =: 17,17.» 17,45 
clamo:.. Ci metto” cjta 600. Tir ito”. dal:Fiazza <. ainmo: di Comma Triesto 5720 214. 19,30. 

Uto — ‘e-me ne: vado dE sapri fra 4552218,3 di . 
- La.‘morte della: piccina: G; (Caporetto) - 7.51. = 19.11 
) È di ini i «Cervignano:Pottogrirità 5;905"114,2) - 1615 
Abbiamo. narrate, Jaltro.giottio, la disgra- Stazione: per Ja. “Cafhià Villa-Santinà.8.20 
zia” di quella fancinterta Elvifa de-Natali;.:18.4>-10:90:2/21:/4/% x 
di Adelto, dt'anni 8a “qual: trovandosi: in: Gemona-Casarsa 
parade con.alcune: -cocunci; «fu investita IA i 
lacuna carretta ed: atterrata; .<riportandò A at 
SSR gravi feritealla ‘testa; La' povera Siecina è Venezia:5.10-11:30-- 13:42 -. 10,7 "i 
i sapere una delle cose -morfa-questa: matti all'ospedale. dov'era: Trieste - Cormons 10,30 - 17,30, - 31,50 
più elementari: che, cioè, gli oggetti 1100". ciata ‘accolta d'urgenza: N ero Jul: Pontebba 9.20: - 3213 
nosciuti: si:-devonofar-guardiare. Mi-lmit: fr: i istra-: Cividale: I 
Tispondere sorridendo ‘ 


+= ed egli a-ripele 
a 














tr “trovano! pres: 
i; poichè ‘ilavori man-"c; 
foi bovini promessi, del moltiva 
contava prima:della guerra, 

lon ‘si ‘ebbero i soccorsi q 
vò:scarsa ‘per:qualche-tempo: 
fidi: friumento,: ‘Così-‘che: si 




















iconosci 






li-pramafica, ci ti- 
ile. Dopo aver ben 
‘ovo cambiato di-posto 
senza--due-gambe-e senzazilpiano; <> 
- Mi presento ‘al sig; Presidende e-glirac: 
conto ;il fatto.-Egli deplora e poi..mi sento: 


































































imissioni del Sindac gi 
invocato il: Consiglio. 
ssimo 21 corri. 


“i Tramv:a Udine=S. Daniel. 
























Lio: DI (0 -Parlenze ‘da -Udine:P, G/855.- 13.30 -18,25 
27° dell'assegno pe: Partenze da S: Daniele 6.10:< 11,20 - 15.40 
SI - Tramvia Udine:Trifesimo 


Partenze da-Udline::-7,30-=. 810° .010 

10:10% (1.1:10:=12:25-=13:25:=14,25/4.15/25 
n:17:25:=1 19:25.=120,25. *. 

‘ Partenze:da:Tricesiino:1.:6:45.-8.15.-0.15. 

Di 1I:15:-:12.30:13.30.-.14,30.- 1530. 

7:30°-"18.30:-19:307-20:30-fesffvo 

















Mipade:-e:.materiale» 
“elattripo: 0. 
(Ingrosso, = Dettaglio. 
Sronto spebiall: agit: Istallatori 
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Il Presidente del Brasile osplle a Poma 


RQMA 18. -- Per i'arrivo del-Presidénte 
del Brasile Pessaa, in via Nazionale, piazza 
dell'Esedra ed ii piazzale della stazione, 
sono adobbati con pennoni e con bandiere 
italiane, brasiliane e della città di Roma. 
Moltissime case sono imbandierate. La pen- 
silina dalla sala reale alla stazione è a- 
dobbata con trofei di bandiere e pianie 
arnamentali, la sala reale è ricca dl fiori e 
piante. Alle ore 13.30 Ja truppa incomincia 
a fare i cordoni, dietro i quafi ia folla so- 
sta numerosa. Alle 15,30 giunge coi treno 
reale il Presidente Pessoa insieme con ia 
signora e la famiglia e con | ambasciatore 
Dantas de Souza, ricevuti dal Re, dalla 
Regina, dal luogotenente generale duca di 
Genova, dalla Presidenza della camera e 
del Senato, dal vice-presidente dei Consi- 
glio on. Colosino e dai ministri e sottose- 
greta di stato. Sono presenti gli amba- 
sciatori di Francia, Inghilterra, degli Stati 
Uniti e del Giappone. Îl personale dell'Am- 
basciata dei Brasile nonchè il sindaco Ca- 
lonna con la giunta e col consiglio comu- 
nale, il consiglio provinciale, la deputazione 
provinciale con rispettivi presidenti. 

All'arrivo del treno, la musica dei cara- 
binieri intuonn l'inno brasi;iano, mentre la 
compagnia d’ onore formata da uno squa- 
drone appiedato dei lanceri Firenze, presenta 
le armi. HH Re muove incontro al Presidente, 
gli stringe cordialmente ia mano, e nella 
Saletta reale hanno quindi luogo le presen- 
tazioni, e il sindaco dà al Presidente della 
Repubblica il benvenuto a nome delfa città 
di Roma. o 

N Re e il presidente, seguiti dalla Regi- 
na 8 dalla signora Vessoa, dal luogotenente 
generale e da tutie le autorità, escono sul 
Piazzale esterno della stazione. Scoppiano 
grandi applausi ed evviva dalla fella che 
si accalca dietro ai cordoni. Anche dalle 
finestre si applaude calorosamente, 

I corpo musicale dei corazzieri suona la 
fanfara reale mentre si forma il corteo. 
Lungo l'intero percorso :a folla sulle vie ed 
alle finestre applaude fragorosamente. 


I brindisi scambiati 
fra Il Ra e il Prosidento del Brasile 


RUMD 19. — lersera fu dato al Quiri- 
sale un pranzo di gala in onore del presi- 
dente della repubblica Brasiliana. 

Parla il.Re 

S, M. il Re ha pronunciato in {italiano il 
brindisi seguente: Signor Presidente. Mi è 
particolarmente gradita l' oppotunità ch: 
questa sera mi è offerta per porgervi il mio 
cordiale saluto. Per fe vostre insigni bene- 
merenze voi siete stato designato dai vo- 
stri concittadini all’ atto compilo di reggere 
i destini del Brasile riel momento in cui 
condotta felicemente a termine fa guerra i 
popoli attendono i benefici della pace. So- 
no certo che saprete corrispondere intera- 
mente alia fiducia riposta in voie ne traggo 
i migliori auspici per le relazioni dei nostri 
due paesi, conoscendo i sentimenti di sin- 
cera simpatia che voi nutrite verso l'Italia 
e chie i mici connazionali vivamente vi fi 
cambiano. Il'Brasile e l'Italia legati da vini 
coli di antica amicizia fondata sulle conti- 
nuate relazioni intellettuali, commerciali ed 
etniche, da ultime intensificate della, comu- 
mune partecipazione alla guerra,sono appunto 
da tale comunione di sentimenfi e di idea- 
lità chiamati a percorrere iu una sempre più 
cordiale collaborazione il loro cammino verso 
un termine altissimo di prosperità e di ci- 
viltà. lo auguro vivamente per il bene del 
Brasile e per il bene della mia Patria, che 
i due paesi possono efficacemente contri- 
buire con la loro multiforme attività a ri- 
condurre nel mondo quell’ equilibrio di forze 
morali e materiali che la guerra ha inevi- 
tabilmente turbato e concorrere all'opera 
di ricostituzione che deve tendere a dare ai 
popoli duramente provati nell’immane con- 
itilto. Quella pienezza di vita cui essi hanno 
diritto. Animato da fale sentimento io levo 
il calice in onore vostro, signor Presidente, 
in onore della gentile vostra signora della 
cui presenza ci tallegramio e bevo alla pro- 
Sperità della grande repubblica brasiliana. 

La risposta del Presidente 

Il Presidente della repubblica ha così ri- 
sposto in italiano: 

Sire! Le parole che V. M. ha indirizzato 
al mio paese mi riempiono di un giusto 
orgoglio e rafforzano profondamente la mia 

tudine. Il Brasile non poteva sentire 
allre parole da [abbra italiane, perchè fe 
labbra di compatrioti non conoscono altro 
din noi siamo compatrioti, S re, 
là morati di ogni specie, per la 

somma incalcolabile di interessi comuni e 
per i legami di spirito e di cuore che uni 
scono i nostri due popoli. AL di fà del- 
l'Atlantico, sparsi su di una vasta esten- 
sione ferritoriafe animata e feconda, mi- 
gliaia e migliaia di italiani lavorano “perla 
grandezza e la piosperità del Brasile. Si 
sono affezionati al nostro suolo, che lranm 
a numerosa di Drasi- 

, ed essi stessi si sono fotti cittadini 

e ile. Nel loro cuore fondomo le 
due patrie ed entrambe sarebbero capaci 
dei medesimi sacrifici. Ma quando al di.tà 
dell'oceano difungano uno sguardo pieno 

di ricordi affettuosi e di vaghe inquietu- 
dini verso:Ta toro bella Italia lontan 


sfessa ansietà e nella stessa fenere: 
soltanto quelli che hanno veduto il giorac 
Solto il risplendente cielo d'Italia, ma anche 
i foro discendenti, i loro amici, i lorn con 
patrioti, dei ‘Bresile. Sire! uropa è 
uscita appena da una spaventevole con- 
vulsione che minucciò di col; p 
li della sua. civiltà. L'Italia, Peroica 
Italia si è levata vibrante e entusiasta. per 
Sostenere cen le armi alla mano le: sue ri- 
vendicazioni patrioitiche e verso di voi, senza 
Caiare; sono accorsi gli italiani dai Bra 
ile. 
Ma. gli italiani del Brasile non sono ve- 
titi soli. adifoffrire:ii loro. sangue. per ia 
ifesafdella patria; fa.gen ine di-brasi- 
i fo=e-parecchi’ altri 
iginé“brasitiana, seno. antite 
ellî clie:nohisono potuii venire 
a ggilichati e goito:com-le 
se alternative di ‘Angoseta e di giola le 


BteS: 


LTIMA ORA 


terribili peripezie della fotta; hannoricofdato 
con lo stesso ardore patriottico o spirito 
di resistenza del popolo italiano, la bravura 
del suo esercito, l’abnegazione e il‘coraggio 
del suoi sovrani è lanno cantato con eguale 
entusiasmo gli stessi inni al trionfo e alla 
gloria d' ttalia, Ste! Nella guerra, siccome 
nella pace, ecco i Sentimenti che - animano 
il Brasile per la sua nobile e fraterna aficata; 


diede sotto l'impulso di questi medesimi 


sentimenti che ho il piacere e Ponote di 
brindare «alla felicità della Maestà Vostra e 
Sua Maestà fa regina e di tutta l'augusta 
famiglia e di fare i più caldi voti per i 
gloriosi destini della patria italiana unificata 
ed ingrandita. 


Monito all'alia dell'on. Mit 


sulle presenti difficoltà. 


Ieri, a Napoli, fu inaugurato un convegno “° 


per l'insegnamento professionale. L'ex ini 
nistro Nitti — uomo che a noi, delle Terre 
liberate non riesce certamente molto sim- 
patico, ma del quale non sì può non rico- 
noscere l'ingegno -- vi pronunciò un di- 
scorso che dovrebbe essere meditato da tutti 
gli italiani, in alto e in {basso. Eccone ii 
punto: 

— Mai come ora, disse l’on. Nitti; l’Italia 
bisognò di intensificare lo sforzo di produ- 
zione. Non è libera la scelta per alcuno; 
è condizione dì vita. L'insegnamento pro- 
fessionale fatto con criteri positivi, con mezzi 
adeguati è uno {degli sforzi maggiori da 
utilizzare. Non si può seguire i vecchi 
metodi, non si può ancora rinviare alcun 
problema. L'italia deve contare. sulle sue 
forze. Bisogna non tardare oltre ad eliminare 
tutto ciò che costituisce ostacolo alla pro- 
duzione. 

Noi abbiamo un peso enorme di spesa 
tn debito pubblico rilevante, più grave di 
qualinque altro paese. Il costo della vita 
diventa sempre più alto e si impone un 
rigido programmnia di continenze nelle spese 
di sviluppo nella produzione. La più grande 
parte degli italiani non si rende conto che 
l'Italia deve contare sopratutto, ora, su un'o- 
pera diretta ad eliminare ogn! forza di pa- 
rassitismo e produrre nella più larga mi- 
sura possibile. La mancanza di scorta, la 
mancanza di materie prime, la mancanza 
di scambi, ia deficenza di tonellaggio pos- 
sono essere compensate soltanto e attraverso 
durissime prove, con uno sforzo concorde 

Ma bisogna che tutti si rendano conto 
della realtà, senza illudere e senza illudersi 

Occorre un programma di vita nuova 
non seguire viete forme, vecchi pregiudizi 
sopratutto non dimenticate mai che ‘il 
problema che involge tutti gli altri "è 
è ornai quello deila produzione. Si sono 
portate fe cose a tal punto che l' Italia trova 
ora difficoltà vivissime in ogni forma di 
esportazione ; e che i prezzi sono superiori 
‘quasi a quelli di tutti gli altri. paesi. Poi- 
chè occorre con lo sforzo tenace ‘con il sa- 
crificio, con la rinuncia, vincere queste dif- 
ficoltà, si devono Sopprimere subito tutte 
le forme che ostacolaiio la produzione, 

Le classi produttrici, gli ‘Industriali, gii 
‘operai devono in un programma di verità.tro- 
vare la salvezza. Mai forse le difficoltà so- 
no stafe maggiori. Bisogna che il pubblico 
se ne renda conto, che tutti i provvedimenti 
siano ispirati allo stesso criterio, che so- 
pratutto si formi | concordia e la coscienza 
del compito rude che ci attende. 

L'italia che è uscita da tante durissime 
prove uscirà anche da questa. Noi dobbiamo 
fare uno sforzo di verità e di vita. L’.On. 
Nitti lamentò che i’ industria italiana abbia 
sempre difettato di tecnici; occorre, ‘per 
compensare le altre deficenze, che io svi- 
luppo tecnico della produzione sia rapito. 

Bisogna prepararsi a lottare su ailri mer- 
cati, nelle condizioni difficili in cui siamo. 

La scuola. ie officine si devono associare 
lo stato deve smettere subito tutto ‘ciò che 
è superfiuo e anche dannoso, e solo una ra- 
pida coordinazione di tuiti gli sforzi può 
essere per noi la vita, che vi meni alla ri- 
chezza cltè ci farà uscire dal presente gra- 
vissimo disagio che non potrà essere di breve 
durata. 

L'on Nitti Ha espresso infine la sua fede 
che gli elementi più vivi della nazione si 
mettano in condizione di vincere le diffi. 
coltà non devono soprafarci; le sofferenze 
mon ci devono scoraggiare. 


Battaglia navale 
fra inglesi e bolscevichi 
LONDRA 19. = L° Agenzia Reiter ha 
da Helsingfors. Usi squadra bolscevica è 
uscita oggi 18 da Crostadt. Navi dr guerra 
britanniche dopo uni battaziia di  mez- 


2'ora l'anno costretta a' rientrare. Esse a- 
vrebbero affondato una nave bolscevica. 


H primo. aeroplano 
che attraversò I! Attlantico. 


PARIGI, 19. 1 giornali pubblicano 
un dispaccio: da Londra secondo il 
quale P idrovolante americano N, C. 
4 sarsbbe giunto.a Lisbona, stanotte 
alte ore 0.55.00 È 


Le corse a Milano: 


MILANO 1 
si corse per il 


Donienico Del "Bianco “diretiore responsabile” 


Tipografia Domenico Del Bianco e_ Figlio. 


La famiglia ed i parenti “fu fî del ‘come 


pianto. Sr 
Pietro Dslì Dan 

ringraziano sentitamente c‘tutfi: coloro che 
parteciparono ai foro immenso dolore e che 


accompagnarono la cara salma all'estrema 
dimora ed in special modo ii cav. Edoardo 


Tellini che gentilmeste mise a disposizione 


il suo tumulo. 


Avvisi economici, 
Ricerche d'impiego cent. 5 per parola - ogni altro 
annuncio cènt. 10 (Minimo L. 2) 


Il Dott. Cav. GIUSEPPE ‘PITOTTI da 
consultazioni mediche in Via Poscolle N. 57 
alle ore 1) tutfi i giorni, tranne i festivi. 


VAREKIN LISCIVA liquida ottima per 
bucato. Forti quantitativi. Rivolgersi ai Ma- 


gazzini A. G. F.lli Vau e C., Via Pracchiuso _ 


N. 2 - Udine. 


IMPORTANTE Segheria, 
raio ed aiutante. — Scrivere Carlo: La; 
a Over Tarvis 14, 

DAMIGIANE VUOTE 46-55 litri sp 
tipo acidi, anche solo vetro; purchè pui 
sime acquistansi*- Adriano Tamburlini:.viate 
Duodo 34, Udine. 


\gger 


COMPREREI CASA in centrica posizione 
ad esempio in piazza Mercatonuovo, Via 
Paolo Canclani, Via Cavout'o Via -Merca- 
ovecchio. Offerta V 697 Unione Pubblicità 
taliana. Udine. 


CHIUNQUE potrà fornire indicazioni 
*per riniracciare la macchina da scrivere 
Underwood portante inciso il. numero 689259 
darà forte mancia la. Ditta Marco Sartori - 
Commercio Alimentari - Via della-Posta ‘4-6 
Udine. 


—_——mm@@M:--ÉW-"SONI 

DECAUVILLE scartamento 50 e 60 va- 
gonetti locomotive. Indirizzare richieste Ca= 
sella R 5010 - Unione Pupplicità Italiana - 
Bologna. 


ATI RIT TI 

GRATICCI per bozzoliere e per allevatori 
bachi, occorrendo con le relative armatute,, 
vendonsi presso Gino Bassi - Via Schioppet- 
tino 19 Udine. 


nice ni ici 
CERCO in aîfitto due appaftamenti tanto 
uniti che separati - Prosdocim6 - Aquileia 43 


SMOBILITATO -: ventiseîènne > pratico 
commercio - referenze prim'ordine - occupe- 
rebbesi presso seria azienda Qualsiasi ramo 
come magazziniere - depositario - persona 
fiducia ecc. Occorrendo cauzione. Scrivere 
M. 91 Unione Pubblicità - Udine. 


AVViso importante | 
LA SARTORIA 
“Alla Città di Parigi, 


comuniea alla Spettabile elienteia[ 
che assume qualsiasi ordinazione; 


in costumi tailleur pér signora! 


garantendone la massiziià eleganza 

esatezza e puntualità, nella cons 

segna, ‘ 7 } 

IL proprietario 
VISENTIN SILVIO 


Fabbriche Acque Gassose 
per Macchinari completi 
Saturatrici - Tiraggi - Sifoni rivolgersi allel 
OFFICINE del. MARTINETT9) 
TORINO - Via Aquila 37 - TORINO 
l'unica delle Italiane che ne abbia prontel 


BURRALBA 


it Re dei grassi per qualsiasi uso di cucina 
ed il più economico. Grandi seonti agli 
Enti pubblici, agli spaeci cooperativ 
e gi rivendito i. 
Deposito eselusivo per tutto il Friuli. 
Vendita anche di vino e sapone con forti 
ribassi. 
Armando Delendi 
Magazzini Trattoria aila Terazza - Udine 
PROPRIE? 
PROPIEREI 
acquisterci di circa 150 campi con residenza* 


dadronale-e case coloniche. indirizzare: offe; 
Strengacci, Via della Posta 13 = Udine. 


i Todd Argo razza 


Poli all'ammniraglio Cagai 
POLA 18. — ( i in torma 
solenne ha presentato iraglio iCagni 
una--pergemena con Ja deiih ene di 
nomina a cittadino: onorario. L'ammiraglio 


Cagni ha ringraziato vivamienie commosso. 
na 


ALEARDO . RONZONI 


delle 


Aperto il Sito negozio in: 
Erbe Udine: ; 
i) “Oreficerie 


di Ari 
Riparazioni ‘Orologi 


che secei 
2. HT 

“dello stem 
a. ti “Tot” impedì 


ED 

si ; È e 
Esercenti . 
Comsperate Vini Iegionali “ 

x -» Piemontesi 

>» Piemontesi fin 
Barbera ® 
<-> © frissimi:ge. 13 
Fiaschi Toscani - 

» 


» 


8:50 Vetro-0 
svi 


‘ompresd::. 
LÀ iù SÌ 


cerca: capo ope- 


ie. € 


:« Aceto a L.: 
SERVIZIO YRASPORTE 


Rissiorazioni 
ON AT.,E 


Capitalo. Versato'L.3;150,000 


Compagnia di Assicurazi 


Società. Anonima per ‘Azioni 
La Compagnia assume: dal l'aprile Ja ‘Assicurazi 


2A libegalissim 
per tutta italia 


Manifattura Co. 
- TORINO: -.; Via S, ‘Tommaso:28;- 
PRODUZIO: 


Spaghi canapa - Lighole Corde 
sigaro _perabiti a 


PRESSO LO SPACCIO TESSUT 


lu piazza. Mercatonmovo 1. negozio 
(Si accettano le prenotazi 


Materassi di lana. nuova .ot 


mana, 
Cuscini E 


Si vendono: 
Materassi “di lanina “*, 
Cuscini gina 
Materassi di crine vegetale 
Cuscini di crine vegetale. 
‘ Materassi di crine-zostera: 
Sacco.icini di crine zostera .. 
Cuscini di zostera grandi —. 

iccoli 


e -48,. 














__ UD INE - Via Carducci 14 - UDI NE 
ndiosi magazzeni di VINI FINI e DA PASTO in e o in fiaschi 
Generi Alime 


NI SUCCURSALI 
acco a Vicenza eda a Castelfranco = 


Via Pracchiuso N.2 F Satoniane a ‘TRIESTE - Via ‘Fonderia N. do 


NERI E BIANCHI DI PRIMARIE CASE PIEMONTES' - MARSALA - VERMOUTH 


— Grappa piemontese detta» x Barantita = 
- Candele: Lisciva Varekin 


RIGAN BLAG 





SASI \d ndes 
Ba "DB a_DE Ta 


ES389 5a 
2 52 s n 
se CBRETEERENE: se 


Sa 


a gras 
i—. gdo 
colora 


